
Chioggia e Venezia… storicamente rivali 
ma al centro di due eventi che come comu-
nità cristiana valorizzeremo nel prossimo 
futuro. 

Si tratta in ordine di tempo della mostra 
che è stata aperta lo scorso 1 agosto a 
Chioggia dedicata all’uomo della Sindone, 
mentre il secondo evento sarà la visita a 
Venezia delle reliquie di papa san Pio X che 
fu patriarca di Venezia dal 1893 al 1903 e 
poi papa fino al 1914.  

Perché ci dovrebbero interessare queste 
due “cose”?  

La mostra, aperta 
fino a inizio gen-
naio, è dedicata a un 
tema quanto mai af-
fascinante. Per chi 
ha avuto modo di 
vedere o conoscere 
la storia del telo 
della Sindone, che è 
custodito a Torino, 
la vicenda è quanto 
mai intrigante. An-
cora oggi non c’è spiegazione per come si 
possa essere formata l’immagine impressa 
nel lenzuolo e la ricostruzione che la mo-
stra propone del corpo di quell’uomo ci 
permette di guardare come era fatto 
quell’uomo che potrebbe essere il Signore 

Gesù! Insomma siamo ancora una volta 
dinnanzi al mistero della Risurrezione che 
ci apre un orizzonte affascinante e meravi-
glioso. 

A ottobre arriverà a Venezia nel contesto di 
un più ampio pellegrinaggio per le diocesi 
venete il corpo del santo papa Pio X. Fu no-
stro patriarca e tornerà così ancora una 
volta nella sua Venezia dove già tornò negli 
anni ’50.  

Fu un grande papa, appassionato di Cristo 
si adoperò per le tante riforme di cui la 
Chiesa aveva bisogno in quell’epoca, per 
noi diventa l’occasione per rafforzare il le-
game con la figura del papa, successore di 
Pietro e la passione per Gesù che aveva ani-
mato la sua azione in favore del popolo di 
Dio.  

A breve vi daremo qualche notizia in più!!! 
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NOTIZIE 
RITORNO DAI MONTI 
Si è conclusa mercoledì sera la vacanza dei ra-
gazzi delle superiori della collaborazione. I 
giorni sono trascorsi sereni e gioiosi grazie al 
tempo favorevole (che bel fresco in monta-

gna!!) e all’organizzazione ben pensata dagli 
educatori. Un grazie speciale a Renata e Dino 
che, per la prima volta, si sono cimentati nella 
cucina al campo. Qui di seguito una foto dei 
“nostri” durante la gita di martedì 22 al lago di 
Coldai.  
 
AUGURI A GIOVANNI E DANIELA 
Il nostro diacono Giovanni e la moglie Daniela 
festeggiano i 50 anni di nozze sabato 2 settem-
bre. Hanno chiesto di celebrare la messa qui 
nella nostra chiesa insieme anche ad altri amici 
diaconi e sacerdoti della nostra diocesi. Fac-
ciamo festa volentieri per loro, augurandogli 
serenità, salute e di continuare a lungo la loro 
presenza tra noi. La celebrazione della santa 
messa sarà sabato 2 settembre alle 10.30. 

ORARI DELLA MESSA DOMENICALE 
Continua la celebrazione delle messe secondo 
questo orario: 

Sabato: 18.30 

Domenica: 8.00 – 10.30 

Un invito alle famiglie che sono a casa e stanno 
un po' “dimenticando” la messa, a ritrovare alla 
domenica mattina la strada per la nostra 
chiesa, non attendete la ripresa della scuola… 

poveri ragazzi vedranno la messa come la coin-
cidenza con la ripresa delle lezioni. 

SENTIAMOCI IN SALUTE 
La Croce Rossa italiana ritorna nella nostra par-
rocchia mercoledì 30 agosto per la campa-
gna “Sentiamoci in salute” con la quale offre 
alla cittadinanza la possibilità di avere gratis il 
controllo di colesterolo, glicemia, saturazione 
dell’ossigeno, pressione arteriosa, frequenza 
cardiaca e prova dell’udito. Il tutto si terrà negli 
ambienti del patronato entrando dal piazzale 
della chiesa dalle 8.30 alle 12.00. All’arrivo 
per evitare il formarsi di code, ad ognuno verrà 
dato un biglietto numerato.  
 

CINEMA ALL’APERTO 
Torna anche quest’anno come un anno fa la 
bella iniziativa del Comune di Venezia di pro-
porre il cinema all’aperto in diversi quartieri 
della città e siamo ben lieti di ospitare una se-
rata nel nostro patronato. L’appuntamento è 
per giovedì 31 agosto alle ore 21.15 con il film 
di animazione Spie sotto copertura ( Usa, 2019, 
101’). Lance Starling è un super agente se-
greto, affascinante e impeccabile sul lavoro. 
Walter Beckett è un giovane e brillante scien-
ziato che si occupa di creare armi segrete e in-
credibili gadget. Un evento fortuito unirà i due 
improbabili eroi, che dovranno imparare a con-
tare l’uno sull’altro per la più importante delle 
missioni: salvare il pianeta.  
 

CI HANNO LASCIATO 
Abbiamo celebrate le esequie di Stefano Via-
nello di via Portara. Una preghiera per lui e 
per la sua famiglia. 

POSTI DISPONIBILI 
Si avvicina il mese di settembre e la ripresa 
delle scuole. Nella nostra scuola dell’infanzia, 
la Madonna della pace, quest’anno sono usciti 
per entrare nella scuola elementare ben 27 
bimbi, i nuovi iscritti sono meno di 27 e quindi 
ci sono ancora diversi posti disponibili. La no-
stra scuola offre servizi di prim’ordine, la cu-
cina interna, l’ingresso anticipato e il posticipo, 
il judo e da quest’anno anche l’avviamento 
all’inglese e la psicomotricità! Tra le scuole 
della zona siamo quella con la retta più bassa 
e ci teniamo a dirlo data l’ondata di rincari che 
ha caratterizzato questi mesi. Agli appartenenti 
alle forze dell’ordine (Polizia di Stato, Arma dei 

 



carabinieri, Guardia di Finanza, Esercito, Ma-
rina e Aeronautica) è riconosciuto un partico-
lare trattamento economico per chi si iscrive 
all’anno che inizia. Per informazioni invitiamo a 
scrivere alla mail della scuola:  
madonnadellapacemestre@gmail.com  

UN LOGO PER LA PARROCCHIA 
È ora di mettere mano a un nuovo logo che 
rappresenti la parrocchia di santa Maria della 
pace. Rivolgiamo l’invito a elaborare un logo 
da inserire negli avvisi, nella carta intestata 
della parrocchia, etc, a tutti i parrocchiani 
senza limiti di età.  

Il logo dovrà essere in una versione che possa 
essere utilizzata sia a colori che in bianco e 
nero e riporti il nome o le iniziali della parroc-
chia. I lavori in formato JPG o in cartaceo an-
dranno consegnati a don Mauro entro il 15 ot-
tobre 2023.  

 

PENSIERI SPARSI DI DON MAURO 
LA DEROGA 

Un antico adagio dice “Dura lex, sed lex”, la 
legge è dura, ma è la legge. Posto questo 
principio è altrettanto importante che si valuti 
il contesto in cui una legge o un regolamento 
viene applicato. Sembra infatti che alle volte 

dietro il paravento della legge si cerchi di per-
seguire qualche secondo fine. Mi riferisco 
all’attuale situazione di massiccia migrazione 
dal Nord Africa. Gli sbarchi si susseguono a 
un ritmo che diventa sempre più insostenibile 
per il sistema e sicuramente le istituzioni 
stanno facendo del loro meglio; un dubbio 
sorge quando si apprende del blocco di al-
cune navi di ONG che incrociano nel Medi-
terraneo in soccorso dei naufraghi. Questi 
bastimenti è opportuno fermarli ora, in circo-
stanze di emergenza così gravi? Saggezza 
vorrebbe che si valutasse l’opportunità chiu-
dendo il famoso occhio che tante volte viene 
chiuso dinnanzi a situazioni emergenziali… 
vogliamo dire qualcosa di tante deroghe con-
cesse per le strutture delle scuole non a 
norma, o dello stadio di Venezia che ha go-
duto per anni di deroghe per operare? Si ri-
conosceva una situazione emergenziale e 
quindi si derogava… per queste navi in una 
condizione di emergenza, perché si tratta di 
gente che va a fondo, non sarebbe più sag-
gia lasciar correre e rinviare a tempi migliori 
una giusta durezza imposta dalla legge?  

IL RAMO SPEZZATO 

Un temporale di metà luglio aveva quasi 
spezzato un ramo di un albero del patro-
nato. Ero salito con la scala per toglierlo ma 
con mia sorpresa ho visto che era ancora 
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parzialmente collegato al tronco e salda-
mente appoggiato ad altri due rami. Ho de-
ciso di lasciarlo là anche perché non avevo 
lo strumento adatto a reciderlo del tutto, e 
l’ho tenuto sotto osservazione per seguirne 
il “decorso”. Con mia sorpresa fino a pochi 
giorni fa ha tenuto duro dando solo alcuni 
segni di sofferenza. Tornato dalla monta-
gna l’ho invece trovate secco e ormai com-
promesso, il caldo di questi giorni lo ha sfi-
brato e ne ha impedito la sopravvivenza 
mentre il resto dell’albero è bello verde e 
vitale. Perché racconto questo? È Gesù 
che raccomanda ai suoi di essere in comu-
nione con lui come i tralci alla vite, per por-
tare frutto e perché questi frutti rimangano. 
La situazione di quel ramo sembra rispec-
chiare la fede del popolo di Dio in Italia e 
nell’occidente, apparentemente o legger-
mente “collegata” all’albero che è Cristo, in 
realtà ha reciso il suo legame o lo ha tal-
mente allentato da renderlo insignificante, i 
frutti però paiono ancora venire, anche se 
segni di preoccupante indebolimento 
umano non mancano. Davanti a questa 
scena chiedo al Signore che la mia fede e 
quella di ciascuno non patisca mai per un 
male del genere e possiamo rimanere vital-
mente uniti a Cristo come lui ci ha chiesto 
insistentemente nel capitolo 15 di 
Giovanni. 

 

CHE FARE?  
Penso che tutti siamo rimasti allibiti dalle 
notizie circa le violenze perpetrate ai danni 
di donne, ragazze e bambine negli ultimi 
giorni da uomini senza coscienza e senza 
scrupoli. Le violenze contro le donne pur-
troppo non sono una novità, la sensibilità che 
cresce negli ultimi tempi va salutata con sod-
disfazione e molto sicuramente c’è ancora da 
fare. Urge l’educazione degli affetti, questo 

pare evidente. Ma secondo quale visione? 
Siamo ormai all’evidenza che la libertà ses-
suale evocata negli ultimi decenni ha fatto 
fallimento; l’imposizione moralistica non 
funziona nel dare senso a una potente molla 
della nostra vita come quella degli affetti; le 
campagne di informazione per il rispetto si-
curamente non incidono più di tanto. La ri-
cetta del partire ciascuno dal proprio pic-
colo, come mi diceva un’amica, “sembra la 
scoperta dell’acqua calda”.  

Come cristiani abbiamo le immense risorse 
della visione della persona che deriva dal 
vangelo e della morale sessuale della Chiesa 
troppe volte considerata vecchia e retro-
grada. Essa invece nasconde al suo interno 
realtà profonde e ricchissime. Parole come 
pudore, castità, rispetto della persona, com-
plementarietà dei sessi, l’atto sessuale nel 
contesto del matrimonio, chi ha il coraggio di 
parlarne oggi tra noi per riscoprirne il va-
lore?  
E come affrontare la pervasività di messaggi 
ad alto tenore erotico che inondano i nostri 
bambini sin da piccoli? Noi adulti siamo di-
sponibili a fare autocritica e metterci contro 
quelle lobby che sfruttano il corpo delle 
donne “per far schei” con la pubblicità o con 
tutti i mezzi di comunicazione che abbiamo 
continuamente davanti agli occhi?  
Sono convinto che noi cristiani se siamo cri-
stiani fino in fondo anche in questa materia 
potremo essere portatori di una novità di cui 
abbiamo estremo bisogno in questo pantano 
in cui sembra di essere immersi.  

 

 

Per contattare la parrocchia: 

041615333 

parr.smpace@gmail.com 


